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«Appartengo a una genera-
zione che consegnerà a quel-
la successiva un clima diver-
so da quello ricevuto dalla
precedente. La prima che ha
finalmente capito la portata
dei cambiamenti innescati
dall’antropocene(l’epoca geo-
logica attuale nella quale
all'uomo e alla sua attività so-
no attribuite le cause delle
modifiche territoriali, strut-
turali e climatiche, ndr) e
l’ultima che è ancora in gra-
do di porre rimedio ai disa-
stri dell’emergenza climati-
ca». L’affermazione dello stu-
dioso meteoambientale Da-
niele Pernigotti, vicentino, è
al contempo una sorta di
mea culpa e una rivendicazio-
ne di consapevolezza. Perni-
gotti è tra l’altro delegato ita-
liano a livello internazionale
in gruppi di lavoro dell’ISO
sui sistemi di gestione am-
bientale e per lo sviluppo di
numerose norme sui gas ser-
ra. Il ricercatore, su iniziativa
del team valdagnese Guanxi-
net, oggi alle 20.30 all’hotel
Trettenero a Recoaro Terme
la sua opera “Con l’acqua alla
gola”, Giunti, prefazione di
Luca Mercalli. L’incontro è
aperto a tutti. Un’opera intel-
ligente, argomentata e pole-
mica e che, citando la saggi-
sta Elizabeth Kolbert, veicola

un avvertimento difficile da
ignorare: «Ci troviamo nel
mezzo della più grande estin-
zione di massa dalla scompar-
sa dei dinosauri» scrive
l’autrice in “La sesta estinzio-
ne. Una storia innaturale”,
Neri Pozza, 2014.

Pernigotti,quantoc’èdiveronel-
leparolediKolbertequanto,for-
se,lascrittrice esagera?
Non c’è nessuna esagerazio-
ne, sono parole che offrono la
misura della situazione attua-
le. Con l’alto ritmo di emissio-
ne di Ghg gli scienziati preve-
dono che il 40 per cento delle
specie esistenti rischierà di
scomparire entro la fine del
secolo.

Lei denuncia anche un problema
di controinformazione che si ag-
giunge al “global warming”. Chi
sonoi responsabili?
E’ noto che le lobby del petro-
lio, così come in passato han-
no fatto i consulenti dell’indu-
stria del tabacco, si sono spe-
se per distogliere l’attenzione
dai cambiamenti climatici e
da ciò che li causa. Infatti
non è un segreto per nessuno
che implementando le ener-
gie alternative ai combustibi-
li fossili è uno dei modi per
arginare l’emergenza.

Un’emergenza che però si scon-
tra con la legittima aspirazione
dialcuniPaesistraordinariamen-
te energivori di continuare, o in-
crementare il loro sviluppo. Gli
Stati Uniti, per esempio, o la Ci-
na, il Brasile. Ma anche la Russia,
ilSudAfrica,lenazioniOpec,l’Ita-
lia stessa. E’ possibile conciliare
le diverse esigenze con i bisogni
dell’ambiente?
Sono Paesi che hanno caratte-
ristiche, storie e approcci al
cambiamento climatico mol-

to diversi tra loro. Dobbiamo
però intenderci sul termine
sviluppo. Vuol dire, per esem-
pio, offrire il giusto valore
all’energia in un’ottica di svi-
luppo economico e industria-
le sostenibile? O con il termi-
ne sviluppo intendiamo la
possibilità di costruire una pi-
sta da scii in mezzo al deser-
to, con tanto di neve, solo per
accontentare qualche miliar-
dario capriccioso?

Quindi, al netto degli esempi “li-
mite”, dobbiamo trovare un si-
stema per abbattere gli sprechi
di massa che causano l’elevato
consumodienergia.Laqualecau-
sal’emissionedieccessivequan-
tità di Co2 nell’atmosfera ossia
la ragione del cambiamento cli-
matico?
La sfida cruciale sarà adotta-
re provvedimenti condivisi e
non concepiti sull’imposizio-
ne. E’ importante che le per-
sone capiscano che la “soste-
nibilità” non porterà indietro
nel tempo l’umanità di seco-
li, ma avanti. Insomma si vi-
vrà meglio salvaguardando
al contempo le biodiversità.

ApropositodiPaesivirtuosi,tra-
lasciandoperunmomentoglion-
nipresentiscandinavi,chiinque-
sto momento sta operando effi-
cacemente?
La provincia canadese di Bri-
tish Columbia, per esempio,
che nel 2008 ha emanato la
Carbon Tax. Il principio è
semplice. Chi più utilizza
un’ampia percentuale di
energia fossile nelle proprie
industrie o nelle proprie atti-
vità vedrà aumentare i costi
di beni e servizi. La conse-
guenza è che diventerà meno
competitivo rispetto a chi uti-
lizza altri tipi di fonti energe-
tiche.•
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“Musica Musica”, libreria
musicale di Vicolo Cieco Re-
trone a Vicenza, ospita oggi e
mercoledì due eventi con arti-
sti, compositori, studiosi del
mondo della musica classica.
Al centro ci sarà il “prete ros-
so”, il compositore e violini-
sta veneziano Antonio Vival-
di (1678-1741), genio del tar-
do barocco.

Il maestro Vittorio Bolcato,
arzignanese, diplomato in or-
gano e composizione organi-
stica al “Benedetto Marcello”
di Venezia, nel corso della
sua lunga carriera di musici-
sta ha abbinato l'insegna-
mento (ai Conservatori di Ve-
rona e Vicenza) alla passione
per la ricerca storico-musico-
logica. Autore di numerosi
volumi, Bolcato è membro
dell'Accademia Olimpica e
dal 2015 ne cura l'archivio.

Stasera alle 18 Bolcato parle-
rà di due eventi che legano Vi-
cenza ad Antonio Vivaldi:
nella primavera del 1713 la
città berica ebbe l'onore di
ospitare il duplice debutto
del “prete rosso” nell'opera
(l'”Ottone in Villa”, andato in
scena al Teatro alle Grazie il
17 maggio) e nell'oratorio
(“La Vittoria navale”, rappre-
sentata l'8 giugno nel Tem-
pio di Santa Corona).

Se dell'opera ci sono perve-
nuti sia il libretto di Domeni-
co Lalli, sia la partitura auto-
grafa, dell'oratorio abbiamo
solo il libretto. Per la sua tra-
sferta in terra vicentina Vival-
di chiese e ottenne dai Gover-
natori dell'Ospedale della
Pietà di Venezia, dove era
maestro dei concerti, il per-
messo di assentarsi per un
mese.

La maggior parte degli stru-
mentisti e dei cantanti coin-
volti nelle due produzioni era
stata scelta da Vivaldi e prove-
niva dai teatri di Venezia.
Tuttavia per completare l'or-
ganico furono scritturati an-
che alcuni valenti musicisti e
cantanti vicentini: Gaetano
Meneghetti e Bortolamio Mi-
lan (violini), Domenico De

Marchi (oboe), Margherita
Faccioli (soprano) e Giovan-
ni Benvenuti (basso).

Mercoledì 21, sempre alle
18, il maestro Bepi De Marzi
tenendo fede alla promessa
fatta lo scorso 21 giugno nella
stessa sala “che idealmente è
sulla riva del Canale di Gof-
fredo Parise”, il clavicembali-
sta e organista dei Solisti Ve-
neti, insegnante nel Conser-
vatorio di Padova, nei Semi-
nari Diocesani e – tiene a sot-
tolineare – «per dieci anni fe-
lici e operosi, nella sperimen-
tazione del Tempo pieno nel-
la scuola media di Valda-
gno», racconterà e farà ascol-
tare l’Autunno vivaldiano nel-
le stesse ore in cui avviene
l'equinozio di settembre.

Amante del Quartiere delle
Barche, nel cuore di Vicenza,
De Marzi lancia con l'occasio-
neuna proposta curiosa e per-
fino commovente: «Chiamar-
lotutto insieme, ben restaura-
to e conservato com’è, con il
nome di Parise, dedicando
uno Slargo al ricordo di Ne-
reo Quagliato, magari por-
tando qui, togliendolo
dall’umiliazione di Ponte
San Paolo, il suo arguto e se-
vero Neri Pozza».

Gli incontri a “Musica Musi-
ca” sono ad ingresso libero e
si concluderanno con una bic-
chierata assieme ai protago-
nisti.•
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INCONTRI.Oggie mercoledì, in vicolo Retrone

DeMarzieVivaldi
Splendel’Autunno
a“MusicaMusica”
Ilprof. Bolcatoinvecerievocherà
le esecuzioni del prete rosso in città

Giovanna Grossato

L’ “Open house”, in piazza Ar-
senale 6 a Verona, ospita fino
a domani la mostra “Mezzo-
tint’s stories con dipinti, “ma-
schere” e installazioni, su al-
cuni libri importanti. L’auto-
re è Federico Fistarol, vicenti-
no che ha fatto del connubio
scrittura-pittura un persona-
lissimo stile. Il suo lavoro
non ha a che fare con la poe-
sia visiva, né con nessuna del-
le correnti riferibili all’uso
della scrittura nella rappre-
sentazione visiva. Nemmeno
la qualifica di “illustrazione”
per libri si attaglia alla produ-

zione di Fistarol, perché la
metabolizzazione letteraria è
talmente personale da far
perdere, a chi guardi i dipinti
e abbia letto i libri, il legame
tra le due cose. L’evento arti-
stico che giunge alla vista è
solo l’eco lontana della narra-
zione scritta che in questa se-
rie di quadri, fa riferimento a
sei famosi romanzi: Oceano
mare (Baricco), Plexus (Mil-
ler), Mattatoio n°5 (Vonne-
gut), Cuore di Tenebra ( Con-
rad), Flatlandia (Abott),
L’Amore ai tempi del Colera
(Garcia Màrquez). Poi, come
afferma la curatrice Giulia Ri-
naldi, «Fistarol, dopo una pri-
ma lettura e introiezione, dia-

loga con queste narrazioni,
ne medita l’essenza e le con-
templa, costruendo un intrec-
cio ipnotico. A partire
dall’opera scritta ne carpisce
parole, simboli e visioni, sen-
za tuttavia appropriarsene in
maniera definitiva. Piuttosto
ne fa un uso temporaneo e
non esclusivo, che poi resti-
tuisce con una ricerca a diver-
se dimensioni ed espressivi-
tà. Ne scaturisce un primo
prodotto, attraverso una tec-
nica mista di oli e acrilici su
tela, legno e carta: opere pit-
toriche nelle quali l’artista
guarda ai testi e al linguaggio
ricercandone volitivamente
il fulcro energetico». •
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Nellapittural’ecodeigrandiromanzi
Nellagalleria Apart spaziocri-
tico, contrà Pedemuro S.Bia-
gio 41a Vicenza, si apre doma-
ni alle 18 - e resterà visitabile
fino al 25 ottobre - una collet-
tiva di dodici artisti: Urs Lüt-
hi, Sigmar Polke, Pizzi Can-
nella, Giacomelli, Roger Wel-
ch, Pier Luigi Pusole, Nicola
Caredda, Paolo Pibi, Vittoria
Gerardi, Antonio Fiorino,
Annalisa Fulvi, Tiziano Mar-
tini. Titolo dell’esposizione è
”Homo pagus minor”: si trat-
ta di dodici opere tra artisti
storicizzati ed emergenti per
ricreare una narrazione visi-
va focalizzata sulla rappre-
sentazione concettuale, pitto-
rica e/o fotografica della ve-

duta del paesaggio. La scelta
include artisti differenti sia
per tecnica, età e back-
ground, in una moltitudine
di paesaggi, caratterizzati da

un unico elemento comune:
l’unicità e irriproducibilità
dello stesso. Partendo dal pre-
supposto che l’uomo sia de-
miurgo di luoghi e la natura
archetipo ideale che ne forni-
sce il modello, ogni forma di
raffigurazione paesaggistica
è legata ad una forte soggetti-
vità ed introspezione. Il tito-
lo “Homo pagus minor” ri-
prende la citazione storica
del filosofo Boezio “Homo
mundus minor”, per sottoli-
neare quanto l’uomo sia una
piccola miniatura di paesag-
gio. L’esposizione sarà ac-
compagnata da un testo criti-
codi Sharon Di Carlo, curatri-
ce di Apart.•
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L’uomo,unmicropaesaggio

ALCOLOSSEO. Dal7 ottobrecon lestampanti
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OceanoMare,Fistarol

Unateladi Sigmar Polke

Il Toro di Nimrud, la sala
dell’Archivio di Stato di Ebla
e il soffitto del Tempio di Bel
a Palmira risorgono in prezio-
se ricostruzioni con stampan-
ti 3D, robot, utilizzo di sofisti-
cati materiali che ricordano
l’arenaria e il marmo e anche
molte rifiniture manuali.
L’eccezionale lavoro di rico-
struzione in scala 1:1, realizza-
to da aziende italiane, sarà in
mostra al Colosseo dal 7 otto-
bre all’11 dicembre. L’esposi-
zione «Rinascere dalle distru-
zioni - Ebla, Nimrud, Palmi-
ra», patrocinata dall’Unesco,
frutto dell’impegno dell’asso-
ciazione Incontro di Civiltà,
guidata da Francesco Rutel-
li, e del comitato scientifico
presieduto dall’archeologo
Paolo Matthiae, sarà inaugu-
rata il 6 dal presidente Sergio

Mattarella. « Vedrete qualco-
sa che non avete mai visto-
spiega Rutelli - La ricostru-
zione di manufatti colpiti da
un’ondata tragica di iconocla-
stia. Pensavamo che questo
processo fosse irreversibile.
Invece ecco la fattibilità delle
ricostruzioni sulla base di di-
segni e analisi, per preparare
il terreno alle ricostruzioni».
Matthiae precisa che se si ri-
costruirà si devono considera-
re tre principi fondamentali:
il rispetto della sovranità dei
Paesi, il coordinamento e
controllo da parte dell’Une-
sco e un’ampia collaborazio-
ne internazionale. Principale
partner del progetto è la Fon-
dazione Terzo-Pilastro-Ita-
lia e Mediterraneo, che vuole
ricostruire realmente quei
luoghi distrutti.•

«Lamia
generazioneha
capitolaportata
deldisastroma
quellaprossima
puòfermarlo»
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